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Progetto di Educazione Cinofila scolastica 

UNA SCUOLA A QUATTRO ZAMPE! 

L’Associazione “Amici Animali Onlus”, avendo come scopo sociale primario la diffusione della cultura del rispetto degli animali, si propone in particolare di educare i più giovani a un corretto rapporto con il cane, anche allo scopo di prevenire eventuali episodi di aggressione scatenati (come spesso è successo in passato) da comportamenti umani scorretti, e soprattutto responsabilizzarli alla scelta dell’animale per evitare possibili futuri abbandoni. Bambini e ragazzi rappresentano, purtroppo, la stragrande maggioranza delle vittime di aggressioni – gravi o meno gravi – che vedono protagonisti i cani: e nessuna ordinanza o legge ai giovani, fin dalla più tenera età, come avvicinare un cane sconosciuto, come comportarsi con i cani di casa (causa prima degli episodi di aggressione, anche se a questo fatto non è mai stato dato il giusto rilievo dai media), come riconoscere gli atteggiamenti minacciosi del cane, cosa fare se ci si trova di fronte a un soggetto che li manifesti e così via. 

Negli ultimi decenni è enormemente aumentata la diffusione del cane all’interno delle famiglie italiane. Si stima che attualmente in Italia ve ne siano circa 7 milioni. Parallelamente si sono sempre più sfumate le funzioni specifiche che giustificavano il possesso del cane (caccia, guardia, ecc…), per l’affermarsi di un nuovo ruolo, la compagnia, divenuto oggi fenomeno di massa.

Tale aumento ha prodotto effetti positivi ma ha contemporaneamente creato non pochi problemi legati alla gestione degli animali nella realtà urbanizzata, le cui conseguenze più evidenti sono l’aggressività, i ferimenti, il disturbo della quiete pubblica, l’aumento di casi di abbandono di cani e quindi del randagismo, problemi dei cani nei canili specie se gestiti da privati. Un luogo comune dice che i bambini non conoscono gli animali e come tutti i luoghi comuni contiene una parte di verità. L’ allontanamento dalla vita contadina da più generazioni non permette più ai bambini di imparare il giusto approccio con gli animali dall’esperienza quotidiana mediata da adulti consapevoli esperti. L’incontro con l’animale è spesso “stra-ordinario” per grandi e piccoli uomini. Da qui la necessità di approntare interventi educativi.

Gli allievi impareranno a capire come comunica un cane, come ragiona e come vive il mondo che lo circonda. Impareranno le differenze di comportamento fra la nostra e la specie canis. Sapranno come evitare di scatenare una reazione aggressiva. Per quelli che già ne possiedono uno sapranno gestirlo e capirlo in maniera più appagante. Tale obiettivo sarà perseguito attraverso interventi educativi strettamente correlati alla programmazione degli insegnanti. Il progetto vuole essere un supporto e un facilitatore della didattica.

Gli incontri verranno coadiuvati da supporti multimediali quali utilizzo di proiezioni, materiale didattico sia in supporto cartaceo che informatico. Inoltre a seconda del tema della lezione verranno eseguiti degli esercizi interattivi al fine di spronare la fantasia e l’immaginazione dei bambini.

Negli incontri potranno partecipare anche uno, massimo due cani condotti da Educatori professionisti, che già lavorano in progetti di Pet Therapy e di provata e consolidata affidabilità. Il progetto è strutturato in maniera gli incontri possono essere svolte anche senza animali qualora vi fossero delle problematiche organizzative (veto da parte di genitori o docenti, allergie o fobie di alcuni alunni) 

Inoltre è bene che i bambini capiscano l’importanza del lavoro del cane e del rapporto cane-uomo,imparando così a rispettare il “diverso da sé” e a prendersi cura in modo responsabile di un altro essere vivente. 

Più nel dettaglio, gli obiettivi del progetto sono i seguenti: 

a) prevenire i rischi di aggressioni o morsicature dovuti a errati comportamenti dei bambini nei confronti dei 

cani: 

a1 -attraverso la conoscenza (assai poco diffusa, purtroppo) della psicologia e del linguaggio canino e la 

corretta comprensione/interpretazione dei segnali di calma, pacificazione, ostilità, aggressività che il cane 

immancabilmente invia quando viene approcciato da un essere umano; 

a2 – attraverso una trattazione di base del problema della cinofobia, causa di un gran numero di aggressioni 

(i bambini che scappano gridando stimolano l'istinto predatorio dei cani), che viene affrontato con 

l'inserimento in classe di cani da Pet therapy* ottenendo molto spesso che i bambini, mai forzati ma spinti 

dallo spirito di imitazione dei compagni più “coraggiosi”, si avvicinino per la prima volta a un cane e imparino a controllare i propri timori. 

b) infondere una buona base di cultura cinofila nei bambini e ragazzi della scuola dell'obbligo, 

responsabilizzandoli sulla scelta e sulla gestione di un cane e cercando così di prevenire la piaga sociale 

dell'abbandono e del randagismo; 

c) educare i giovani a una corretta cultura del cane nell'ambito sociale, infondendo loro le corrette basi dell' 

educazione civica e facendo loro capire l'importanza della registrazione dei cani all'anagrafe canina, di una 

gestione civile dei propri animali (compresa la pulizia delle deiezioni per strada) e così via;

d) offrire nuovi spunti alla didattica per facilitarla e coadiuvarla.

Il programma è articolato in sezioni riservate ai bambini delle  elementari  ed una per i ragazzi delle scuole medie. 

*I cani disponibili sono tutti soggetti testati caratterialmente, dotati di certificato di perfetta salute fisica e in eccellenti condizioni igieniche. 

I cani possono fungere da prezioso “materiale didattico” aggiuntivo, permettendo agli alunni di verificare in tempo reale le situazioni descritte dai relatori. 

La loro presenza non è obbligatoria, ma è caldamente consigliata perché garantisce un maggiore coinvolgimento e un innalzamento della soglia di attenzione da parte dei bambini. 

PROGRAMMA  - SCUOLE ELEMENTARI 

Un ciclo di almeno quattro lezioni a cadenza settimanale o quindicinale della durata indicativa di un’ora e mezza/due ore ciascuno (da concordare tra operatore ed insegnante) sui seguenti temi: 

1) Ti presento il cane (semplice presentazione del mondo canino e della psicologia del cane, cenni di etologia, piccola panoramica sulle razze canine compresi i meticci); 

2) Vorrei un cane, ma… (responsabilizzazione del bambino nei confronti di quello che non deve essere considerato un giocattolo, ma un membro della famiglia da rispettare e con cui interagire secondo regole precise; esempi pratici di comportamenti corretti e scorretti da tenere in presenza del cane e delle possibili conseguenze); 

3) Ho paura dei cani (come superare la cinofobia, come imparare a conviverci senza correre rischi e senza causare reazioni aggressive a causa di comportamenti istintivi fobici). 

4) I cani dei canili, perché ci sono i canili, chi abbandona i cani e perché, come evitarlo in futuro. Eventuale visita guidata al canile della zona

Inoltre è possibile studiare per ogni singola classe temi mirati a coadiuvare i programmi didattici.  

Relatori: 

-un operatore dell’ Associazione “Il naso di Carlotta”

-un veterinario

-relatori dell’ Associazione di volontariato “Amici Animali”

Programma: 

Introduzione all’argomento, esempi pratici (se con cane presente) o laboratori di zoomimica, dialogo con bambini e risposte alle loro domande, giochi-quiz a tema cinofilo ed attività di tipo laboratoriale. 

Materiale didattico: 

Presentazione in power point – Diapositive che vengono proiettate in classe supportando con le immagini le spiegazioni dell' operatore – etc. 

PROGRAMMA SCUOLE MEDIE

Un ciclo di almeno quattro lezioni a cadenza settimanale o quindicinale della durata indicativa di un’ora e mezza/due ore ciascuno (da concordare tra educatore e insegnante) sui seguenti temi: 

-Comportamento e linguaggio canino; 

- Vorrei un cane: dalla scelta all'educazione e alla gestione responsabile del proprio cane; 

-Nonsolorex: come rapportarsi senza rischi con i cani sconosciuti; 

-Il cane nella società umana: educazione, addestramento, potenzialità del cane 

- I cani dei canili, problematica sociale del randagismo, responsabilizzazione dei ragazzi come futuri

proprietari, eventuale visita guidata al canile della zona.

Relatori: 

- un operatore dell’ Associazione “Il naso di Carlotta”

- un veterinario

-relatori dell’ associazione di volontariato “Amici Animali”

Programma: 

visione in classe del materiale didattico, a seguire dibattito con gli studenti. Attività laboratoriali.

Materiale didattico: 

- presentazione in Power Point (diapositive) degli argomenti, adeguata all’età dei ragazzi 

- filmati, diapositive 

Il programma verrà presentato dall’Associazione e dai vari protagonisti ai docenti e genitori dei ragazzi di quelle scuole che vorranno prendere parte al progetto, contestualmente alla presenza di un rappresentante della Provincia che lo ha finanziato.

E' auspicabile che dopo le serie di incontri venga effettuato dagli insegnanti un riscontro – sotto forma di 

tema scritto o disegni per i bambini piu’ piccoli – dell'effettiva comprensione dei temi affrontati e delle problematiche sollevate dai ragazzi in seguito alla scoperta del “pianeta cane” visto con l'aiuto degli esperti. 

Il tema e/o disegno migliore che ha centrato di piu’ tutto il discorso verrà premiato.

L'associazione “Amici Animali Onlus” raccoglierà le successive testimonianze degli insegnanti al fine di identificare con sempre maggior precisione i punti focali del rapporto cani-ragazzi, per ottimizzare i propri futuri interventi nell'ambito scolastico. 

Cordiali saluti

La Presidente

Dott.ssa Manuela Pallotta
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